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NAVE PER IL NICARAGUA Una manifestazione al Ponte Somalia, a Genova, ha salutato 
ieri la partenza della nave di solidarietà con il popolo del Nica

ragua. La « Angela di Majo » è infatti partita alla volta del porto di Crlstobai, nei pressi del canale di Panama, con un 
carico di 18 tonnellate di medicinali e prodotti alimentari che sono stati raccolti dai lavoratori di Genova, Milano, Firenze 
t Savona e con il contributo delle cooperative dell'Emilia-Romagna. Giungerà a destinazione tra due settimane. 

Dal corrispondente 
BIUIXKU.KS - Lo scanda
lo delle note spese tutte d' 
oro dei tredici commissari 
CKK arriva oggi davanti al 
pai lamento europeo. La 
commissione parlamentare 
per il controllo dei bilanci 
discuterà questo pomeriggio, 
alla presema del presidente 
della commissione Roy Jen-
kins, sul rapporto speciale 
presentato dalla corte dei 
conti, nel quale figurano pe
santi critiche alle allegre 
spese di rappresentanza dei 
commissari. La riunione del
la commissione parlamenta
re si svolgerà eccezionalmen
te a porte aperte: il nuovo 
parlamento vuole dare evi
dentemente il massimo di 
pubblicità all'avvenimento, 
per marcare davanti all'opi
nione pubblica la sua estra
neità e la sua condanna ver
so un certo malcostume dell' 
alta burorazia di Bruxelles, 
e insieme l'avvertimento che, 
d'ora in poi, la commissione 
dovrà tenersi pronta a ren
der conto — e non solo per 
le note spese — all'assem
blea eletta. 

La commissione di Bruxel
les da parte sua, forse per 
contrastare in qualche modo 
l'impressione che quello di 
oggi voglia essere un proces
so pubblico ai suoi membri, 
ha fatto ieri conoscere in an
ticipo, anche se non ufficial
mente. il documento con il 
quale essa risponde alle ac
cuse della corte dei conti. 

Discusse al parlamento europeo 

Le note spese 
tutte d'oro dei 

commissari CEE 
Un milione e 600 mila lire per tre not
ti in albergo - Oggi nuova riunione 

Tali aveuse erano già in 
parte trapelate nei mesi 
scorsi, e anche il nostro 
giornale ne aveva dato am
piamente notizia. Secondo la 
corte, i tredici commissari 
(che detto per inciso guada
gnano ognuno circa otto mi
lioni netti al mese) avrebbe
ro largamente superato nel 
'78 la cifra globale loro con
cessa per le spese di rap
presentanza. Non è vero, ri
sponde la commissione, anzi 
in quell'anno i commissari 
hanno risparmiato l'l,5% di 
quanto loro concesso dai bi
lancio. Ma, contraddittoria
mente, si ammette che in al
cuni casi, in riferimento ad 
osservazioni della corte, la 
commissione « ha fatto in 
modo di assicurare il rim
borso » di spese non giusti

ficate. 
Alle accuse più specifiche 

della corte, il memoriale del
la commissione dà invece ri
sposte piuttosto generiche. 
C'è ad esempio una lunga ar
gomentazione secondo la qua
le l'elevatezza delle spese di 
rappresentanza è in rela
zione con l'importanza delle 
visite che i commissari rice
vono: capi di stato e di go
verno, parlamentari, perso 
nalità di altissimo livello da 
tutto il mondo. Va bene. Ma 
alcune cifre nel rapporto del
la corte dei conti non si 
spiegano neanche in questo 
modo: ad esempio, il milio
ne e 600 mila lire spese dal 
tedesco Haferkamp per dor
mire tre notti all'hotel Pier
re di New York, o le 60 mila 
lire in inedia spese dallo 

stesso Haferkamp per ogni 
pasto al ristorante; o anco
ra. i tre milioni spesi in un 
anno dal presidente Jenkins 
per rifornire di whisky,, vino 
e liquori il bar del suo uffi
cio: oppure il mezzo milione 
sperperato in fiori, sempre 
per l'ufficio, dal francese 
Orioli. 

Ad un'altra accusa, quella 
di aver abbondato in modo 
eccessivo con l'uso di costo
sissimi aerei-taxi per i pro
pri spostamenti, i commissa
ri rispondono che per adem
piere ai tanti impegni di la
voro da un punto all'altro 
del mondo gli orari rigidi 
degli aerei di linea non sem
pre convengono, ed è vero. 
Ma non è lo stesso eccessiva 
la spesa di cento milioni in 
un anno per aerei, come 
quella messa in nota da un 
solo commissario, il danese 
Gundelach? 

La riunione di oggi dirà 
se la commissione parlameli 
tare è disposta a trovare 
sufficienti le giustificazioni 
contenute nel rapporto di 
Bruxelles, o se intende man
dare i « magnifici tredici» 
davanti all'assemblea. Quel
lo che è già certo è che un 
tale dibattito sembrerà as
sai poco edificante ai milio
ni di cittadini europei ai 
quali da Bruxelles arrivano 
quotidiani inviti a « tirare la 
cinghia » per superare la 
crisi. 

Vera Vegetti 

TI Mo/.ainliiro !' il p.iPìc afri
cano. Ira quelli dell'area |iro-
2re«iMa, die più chiaranieiile 
Ita prc-o posizione Milla que-
Mione eritrea. Non sol» la 
-lampa ili Maputo dà ampio 
ri-alio ai roiiuinirati militari 
•lei fronti eritrei o ne interi i-
-1.1 i dirigenti, ina ili recenti-
il stornale \nlirin* ha dedi-
i-alo al prolilema un editoria
le. Srrì\e Vof»Vin< die « quali 
clip -iano sii ini|>er.ili\i della 
ii\olii7Ìone etiopica nella ri-
ro-lru/ione della patria libe
rata tl.il resime imperiale ili 
H.iilé ?ela--ié. bbozna con-i-
ilerare la questione eritrea co
me ini problema coloniale ». 

Più avanti *i lezpc ancora 
che <i il consolidamento della 
r i \o lu/ ione etiopica, il =oraere 
di ima -ncietà rivoluzionaria 
nuo\a. pa—a iierp«arìnnicnle 
attra\er-o ìa ri*olii7Ìone della 
que-lionc d-irKrilrea. entità 
nazionale di-tinta dall"Ktioi»Ìa. 
\«](lì* Mie ha — a^siiinze Vo-
tictn* — non può pretendere 
dall i eritrei un ce-*ate il fuo
co 'en^a che le mot i\ azioni 
che determinarono la lotta ar
mata di liberazione nazionale 
-iano «late -oddi-fatte. Perché 
di qne-lo *i tratta, della riven
dicazione del diritto legittimo 
che n in i popolo h i all'auto
nomia e aU"iinliivenden7a ». 

I/editoriale defini-re «rcliia-
ramc'iTo nrn»re--ì-lin ?li obiet
t i l i ilei nio\imciilo eriireo e 
conclude che la pare nell i zo
na e il -uperamenlo dell'ere
diti del resime imperiale di 
Usile **r'-i—ié potranno aier-i 
-o!o i dopo l'indipendenza. 
-itila ba-e del mutilo ri-pelln 
e del l i non inferenza ne?li 
affari interni i>. 

I.a posizione mozambicana 
è cl imoro-a. -e «i i>en-a «-he 
durante IR anni di lolla ar
mala. prerr-diiti da almeno un 
decennio di dura lotta per 
me^zo dei tra '"zionali *trn-
lìirn'i "nlilii-i. l 'Oriana/:"'io
ne dell'1'niià ifr^cana (Ol \ ) 
ha -emnre e\ italo di prendere 
po-irione -n nn"-to problema. 
trin"-cr.indo*i dietro uno dei 
i»rÌT>rìi»ì «.ni qni l ì l'OI* \ ha 
rond-»io la *n» e-'^tenza: anel
lo d-H'inl in- i ' i i ' i ' ì delle fron
tiere coloniali. Oneiio ancnr 
*e il ca-o eritreo è più com
p iego . T.e frontiere coloniali 
infatti <epara\ano. al momen
to d<dla decolonizzazione. I" 
Fritrea dall'Elioni» O l'edi
toriale di \nlirin< mette in 
evidenza anche il fallo che 
l"anpe*-!one n i - enne un anno 
nrimi della creazione del-
!'f»r\>. 

1,» po-Ì7Ìone mozambicana 
rilucile «escili» amenle in di-
-cii--ione l 'al les-ianienlo com-
plc-- i \o che I" \frira ha al
inolo intorno al problema eri
ireo e -n-liene apertamente il 
flirtilo all'indipendrnra del
l'Eritrea « cnlilà nazionale di-

Rotto il silenzio dell'Africa 

Il Mozambico 
si pronuncia 
sull'Eritrea 

Si fa strada un modo nuovo di af
frontare i problemi del continente 

-lini» dall'Etiopia n. La posi
zione mozambicana in altri 
termini «emhra confermare In 
>viluppo di quella tendenza 
« rcvi-innhtira » che eia in al
tre orca-inni abbiamo rilegato. 
Una di quel le è stata la di-
*rti-*innr al vertice africano 
di Monrnvia intorno al pro
blema tan7ano-u?ande*c. I.'in-
\a - ione dell'Uganda da parie 
di truppe tanzaniane è «lata 
in quell'occasione duramente 
condannata dalla Ni se ri a e 
dal Sudan, ma non dazli altri 
pae*i africani. Quegli avveni
menti. come *i ricorderi. han
no portato alla eadula della 
«anzuino-a dittatura di Idi 
\n i in . ma anche, certamente. 

a quella di alcuni princìpi: 
ad e-empio. del principio del
la non interferenza nepli af
fari interni di altri pae-i. al
meno nelle interpretazioni do
minanti in Africa e all'Oli A. 
Qne-lo toma, e qui «la il fallo 
m i o \ o . anziché Tar emer?cr« 
mia generalizzata condanna 
(chiesta al \erl ice dall'OUA. 
d.i Niseria e Sudan), è -lato 
ossc t lo di rifIe««ione da parte 
di molle delegazioni che «i so
no chic-te, pur .-on/a trovare 

ancora un» risposta, quale po=-
*a e--ere il rapporto Ira la non 
interferenza, ba-e della con-
\ i \ e n z a fra zìi Stati, e la di
fesa dei diritti umani più ele
mentari violali in modo cla
moroso in diversi pae=ì afri
cani. 

Tutti que*ti falli, que-ti 
dubbi, queste incertezze, ma 
anche queste, svolle come nel 
caso della presa di po-izionc 
del Mozambico, ri sembrano 
un evidente sintomo della co
scienza sempre più estesa del-
l'ìnsufficienza dei vecchi prin
cìpi e delle vecchie «tnilliire 
dell'Oli A di fronte alla realtà 
nuova che si fa strada in 
Africa. 

Si va facendo Mrada cioè 
una riflessione, per lo più an
cora embrionale, ebe tende a 
collocare la «trultiira attuale 
deH'OUA nel quadro desìi 
equilibri neocoloniali d i e fu
rono imposti all' Xfrica nesli 
anni cinqnan!a-«c«anta. equi
libri che «tanno ormai saltan
do di fronte al fallimento del
le ipotesi che vi «lavano die
tro: costruzione di Stati-na
zione di l(po europeo, demo
crazia rappresentativa, sviliip-

Accuse di cannibalismo 
mosse a Bokassa 

BANGUI — Nuove accuse di cannibalismo sono state mosse 
a Bokassa. L'ultimo a pronunciarle è stato il nuovo presi
dente centrafricano David Dacko il quale ne ha fatto la base 
per la richiesta di estradizione dell'ex imperatore rifugiatosi 
:o Costa d'Avorio. Dacko ha detto che resti umani sono 
stati trovati net frigoriferi della villa imperiale di Kalongo 

Analoghe accuse sono state mosse dal console onorario 
hi'.tannico a Bangui, Fred Copperman, attraverso le colonne 
del giornale inglese « Daily Telegraph ». Secondo Copperman 
Rokassa usava addirittura organizzare dei festini per pochi 
intimi a base di carne umana. «Soltanto i suoi collaboratori 
p:ù stretti erano ammessi — dice il console britannico — ed 
A Bokassa bastava dire "stasera m*»n<ri:»moci un po' di aimel-
lo" perché il suo entourage capisce di che genere di carne la 
tavola fosse imbandita ». 

pn capitalistico, e r e Il falli
mento di quelle ipotesi ha ria
perto tulio intero il problema 
della via verso In sviluppo e 
l'Indipendenza ed ha rìniP**o 
in discussione l'idea -le-ia *»-
conilo cui l'unico modo |>er 
ii-rire dal colonialismo fo--e 
il nazionalismo. Questa idea 
in effetti Tu accettala dazli 
africini all'epoca della prima 
indipendenza. E fu in que-to 
clima, sulla base- di que-'e 
stesse tendenze che nel l%3 
fu fondala ad Addi- Abeba 
l'OUA. la quale fece propria 
l'idea di trasformare una cin
quantina di colonie in ali Tet
tanti simulacri di Slati-nazio
ne in cui l'Africa è rimasta 
paralizzala. Accellò. cioè, un 
assetto che si va rivelando. 
ora anche soppcllivamente. co
me direttamente funzionale al 
quadro dei rapporti eronomi-
co-polilici internazionali che 
sono stati poi «intelicamciile 
definii! come neocoloniali . Os
si as-istiamo. invece, all'ini
zio di un fenomeno a revisio
ni-lieo i> che critica quelle im-
pn-tazioni. le quali non han
no zaranlito. *i afferma, né 
l'indipendenza, né lo «vilunnn 
o tantomeno l'unità dell' 
Africa. 

L'idea di un continente per
manentemente divi-o s.i \ 3 
sempre più manife-lando. asli 
orchi di molti africani, come 
un prodotto desìi anni del 
neoroloniali-mo in contraddi
zione con la tradizione più 
lontana e profonda dell'ala 
progressi*!» del nazinnali-mo 
africano, che immaginava un 
processo unitario continentale 
attraverso nna profondi revi
sione delle frontiere coloniali. 
I.'Ol* \ . fislia di questo pen
siero africano, è uscita «natu
rala da qnesta fa*** storica. 
Da «Irnmcnto di nnilà M è 
trasformala nel suo ronirario. 
in sarante e teorica della di
vi-ione e-istente. 

Ecco, è da questi nnovi con
vincimenti. ancora masmatici . 
che prendono avvìo il proces
so « revisionistico • in allo e 
la «les-a crisi di fiducia nel
l'Oli \ . In qne«to qnadro. ci 
pare • di nzzeitiva rilevanza 
l'iniziativa mozambicana, che 
va al more del problema at
taccando «enza mezzi termini 
il nazionalismo etiopico (il ri
fiuto cioè di concedere l'auto
determinazione «sili eritrei) in
teso come residno della vec
chia ecemonia nencnloniale. 
come impedimento sulla «tra
ila *le*s» dell'unità dell* Xfri
ca. rbe pnlrà affermarsi «ol
iamo per «cella democratica 
e non per impn-izinne arma
la. infine, rome nn pericolo 
mortale per lo «viluppo *te*-o 
di quel crande fallo «lorica 
che è «lato la rivoluzione i n -
lifeudale eljopira del IOTI. 

~ Guido Bimbi 

Da parte del presidente Hafizullah Amin 

Kabul: nuove aperture 
all'opposizione islamica 
Allo studio una Costituzione rispondente « ai desideri del 
popolo » - Sarà elaborata insieme ad esponenti religiosi 

KABUL — Con la nomina 
di una commissione speciale 
incaricata di elaborare il te
sto di una nuova Costituzio
ne per la Repubblica demo 
cratica dell'Afghanistan, il 
presidente Hafizullah Amin. 
non ha soltanto messo in mo
to il procedimento per dota
re il Paese di una nuova 
« carta fondamentale ». ma Ita 
compiuto un altro passo sul
la via del dialogo con le for
ze di opposizione, e segna
tamente con sili ambienti isla
mici. Naturalmente è troppo 
presto per dire se su questa 
via egli sarà in grado di an
dare avanti e quale sarà l'at
teggiamento degli esponenti re 
ligiosi: le avvisaglie di questi 
giorni non sono molto inco
raggianti. lo attività di guer 
riglia continuano ed anzi i ri
bolli annunciano sempre mio 
ve vittorie (la cui realtà è, 
come sempre, assai difficile 
da verificare). Ma è eviden
te che Hafizullah Amin non 
gioca sui tempi brevi e guar
da più che ai capi dei va
ri gruppi di guerriglia a co
loro che stanno alle sonile 
della ribellione, ed in primo 
luogo al Pakistan o all'Iran. 
con i quali ha ribadito fin 
dal giorno della sua ascesa 
al vertice dello Stato la pò 
li'ica della « mano tesa » e 
l'offerta di dialogo. 

Il comitato insediate, da 
Amin per elaborare il testo 
della nuova Costitu/.icne si 
compone di 57 persone e com
prende ministri, esponenti del
le forze armate, intellettuali 
personalità religiose. La Co
stituzione — si legge nel de
creto istitutivo della commis
sione dovrà sancire la 
edificazione di una società li
bera dallo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo e dovrà « ri 
Mwindere ai desideri espressi 
dal nonolo *. Quest'ultima 
espressione viene considerata 
daij'i oseprvntori s'mnipr ; (p 
sopratutto occidentali) a Ka-
bitl. come indice di una anor-
tura verso i sentimenti isla
mici della massioranza del 
la popolazione. <-he sono stati 
fino ad ora chiaramente uti

lizzati come una leva per ali
mentare la ribellione contro 
il regime. 

Già durante la gestione di 
Nur Mohammed Tarakki si 
erano avuti segni di apertu
ra in questa direzione: si era 
tornati alla invocazione « nel 
nome di Allah clemente e mi
sericordioso » in apertura dei 
tosti e discorsi ufficiali: era 
no stati proclamati tre giorni 
di festa nazionale per la fine 
del Ramadan: lo stesso Ta
rakki si era recato pubblica
mente a pregare nella mo
schea grande di Kabul. Dopo 
la destituzione di Tarakki, il 
nuo\o presidente Amin appa 
re deciso ad andare avanti 
su questa strada, ed ha ac 
compognato i ge->ti politici 
con atti più concreti, come la 
liberazione di numerosi de'e-

nuti e la . proclamazione di 
un'amnistia per gli afgiiani 
rifugiati all'estero (30 40 mi
la secondo il governo, da 130 
a 200 mila secondo l'opposi
zione), fra i quali la ribel
lione islamica recluta i suoi 
militanti. 

Ieri uno dei gruppi ribel
li i « mujaheddin islami-
Afghanisian » ha afferma
to che nella regione montuo 
sa dell'Hazaradjat. è stato in
sediato un « Consiglio rivolu
zionario islamico unito ». La 
notizia viene tuttavia accol
ta con un corto scetticismo: 
già duo o tre settimane fa 
era stata annunciata la co 
stitu/ione di un < governo iila 
mica » in una '<zona lìbera 
io», ma la cosa ò rimasta 
senza seguito pratico. 

A Yumbel, dopo Lonquen 

Nuova fossa 
di «scomparsi» 

scoperta in Cile 
I metodi repressivi del governo militare 
del Salvador nella denuncia dell'OSA 

Navi italiane in Cina dopo 40 anni 
Il caccia lanciamissili « Ar

dito » e la fregata lanciamis
sili « Lupo » sono giunti ieri 
a Shangai: come rileva un 
comunicato del ministero del
la marina, si tratta delle 
prime due navi militari ita
liane che sostano in un por
to cinese dopo più di 40 anni, 
dai tempi, cioè, dell'invio in 

Cina di due incrociatori nel 
periodo in cui. intorno a 
Shangai, cinesi e giappone
si si combattevano. L'« Ardi
to » e il « Lupo ». che con
tano complessivamente un 

«equipaggio di circa 600 uo
mini. e sono al comando del
l'ammiraglio Giasone Piccio
ni, sosteranno a Shangai fi
no al 7 ottobre. 

Sui temi della crisi ecologica e dello sviluppo 

Conferenza mondiale 
del « Club di Roma » 

BERLINO — Si è aperta ieri mattina al Centro internazio
nale dei congressi di Berlino ovest, una importante confe
renza del « Club di Roma » sul tema della crisi mondiale 
(dello sviluppo e ecologca) e delle possibilità di uscirne po
sitivamente. 

Il « Club di Roma » non è nuovo a questi gridi di allarme 
che suscitano sempre — per l'autorevolezza dell'istituzione, 
i forti appoggi e l'ascolto presso le autorità mondiali che 
riesce ad avere — grande inteiesse e discussioni. 

La relazione introduttiva è stata tenuta ieri da Aurelio 
Peccei che del « Club di Roma » è fondatore e coordinatore. 
Partecipano filosofi, economisti, studiosi (fra gli altri Alexan
der King dell'International federaticn of institutes advanced 
studies. Mostafà Tolba dell'UNEP, il filosofo Adam Schaff). 
La conferenza che, come di solito, si concluderà con alcune 
precise proposte e il lancio di alcune concrete iniziative, si 
concluderà sabato 6 ottobre. 

SANTIAGO - Dopo quelle di 
Ixxiquen. le fosse di Yumbel. 
Nel cimitero di quest'ultimo 
paese (nelle vicinanze di Con-
cepciòn, sud del Cile) diciot
to cadaveri di « sconosciuti » 
sono stati esumati, per ordi
na delle autorità giudiziarie. 
(Ili ulteriori accertamenti ne 
daranno la prova definitiva. 
ma si tratta evidentemente 
del rinvenimento — dopo quel
lo di Lonquen — di un altro 
gruppo di oppositori politici 
di Pinochet « scomparsi » do
po essere stati sequestrati e 
quindi uccisi dalla polizia po
litica. 

I cadaveri sono stati trasfe
riti a Concenciòn ne'' deci
sione del giudice, José Mar
tine/. Gaenzly, il quale ave
va avuto l'incarico di condur
re un'inchiesta dopo la de
nuncia della Chiesa cattolica 
a proposito dello numerose 
sparizioni avvenute nelle cit
tà di Laja e San Rosendo 
successivamente al colpo di 
Stato dell' 11 settembre 1073. 

II tragico rinvenimento è 
un nuovo atto d'accusa con
tro la dittatura di Pinochet 
da tempo sottoposta alla pres
sione dei parenti dei familia
ri degli « scomparsi ». Si ri
corderà che, recentemente, in 
diverse città del Cile si è svol
to un prolungato sciopero del
la fame di genitori, fratelli. 
figli delle vittime del terrore 
fascista di cui non si sa più 
nulla. 

In questi stessi giorni la dit
tatura ha dato nuova dimo
strazione della sua natura ot
tenendo che la Corte supre
ma cilena rifiutasse l'estra
dizione del gen. Contreras ex 
direttore della DINA (polizia 
politica) e di due suoi uffi
ciali richiesta dalla giustizia 
degli Stati Uniti. Il tribunale 
degli USA, di fronte al quale 
si è svolto il processo per 
l'assassinio di Orlando Lete-
lier (ministro degli Esteri di 
Allende) e della sua segreta
ria. avvenuto a Washington 
nel 1976. aveva ritenuto Con

treras e gli altri due respon
sabili dell'attentato eseguito 
da agenti della DINA. In se
guito al rifiuto dell'estradizio
ne gli Stati Uniti hanno ri
chiamato in patria por con
sultazioni l'ambasciatore ame
ricano a Santiago. 

• • • 
SAN SALVADOR - T cada
veri di quattro dirigenti del 
sindacato dei lavoratori agri
coli (UTC), arrestati diversi 
giorni fa dalla polizia politi
ca del dittatore gen. Romero, 
sono stati identificati in una 
base militare vicino a San 
Salvador da loro congiunti e 
alla presenza delle autorità 
giudiziarie. 

K' questo un episodio che 
getta tragica luco sui moto-
di usati nel Sal\ ador per com
batterò l'opposizione. In que
sto paese dell'America cen
trale mentre il dittatore Ro 
mero afferma che « non ci 
sono detenuti politici » gior
nalmente avvengono assassi-
nii di rappresentanti politici 
e sindacali. Negli ultimi mesi 
gli attentati mortali sono av
venuti al ritmo di due al gior
no. Un'inchiesta della com
missione per i diritti umani 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani (svoltasi nel gen
naio scorso) è giunta alla 
conclusione che i corpi di 
polizia e organizzazioni ter
roristiche < private » compio
no uccisioni di persone, ap
plicano la tortura ai detenu
ti o procedono a sequestri. 
Spesso i luoghi di detenzione 
sono segreti e aumentano i 
casi di « scomparsi ». 

La commissione dell'OSL\ 
ha potuto accertare i metodi 
arbitrari con cui le autorità 
impediscono o limitano l'espli
carsi dei diritti di libera 
espressione e associazione for
malmente ancora riconosciuti. 
Inoltre essa si è potuta do
cumentare sui brogli e frodi 
elettorali massicce usate da 
anni dal governo giungendo 
alla conclusione che non vi 
è garanzia di libere elezioni. 

VUOI 
Se tu vuoi scegliere un mezzo sicuro 
rivolgiti al concessionario Fiat 
Veicoli Industriali. 
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Perché i veicoli industriali Fiat sono 
robusti, sicuri, affidabili. 
E infatti: 
- hanno alle 
spalle tutta 
l'esperienza 
delle grandi 
marche Euro
pee dclFIveco. 
- sono apprez
zali dal nord 
Europa agli 
Stati Uniti. 
- resistono ai 
climi e alle 
strade d'Afri
ca ed Asia. 
- sono prodotti in'una gamma tra le più di\ersi-
lìcatc del mondo con oltre 800 versioni standard. 
-hanno potenze che \anno da 72 a 352 CV. 
-sono più convenienti perche hanno minori 
costi d'esercizio e durano di più. 
- insomma perche un Fiat è un Fiat. 

Perché i concessionari Fiat Veicoli 
Industriali sono pronti ovunque alle tue 
esigenze. E ti offrono: 
- consulenza di allestimento precisa 

qualificata. 
consulenza tecnica, 

|*^ amministrativa e 
I H normativa esper
i a la e gratuita. 

-consulenza finan
ziaria e agevola
zioni di pagamen
to anche con 
Sava, Sava Lea -
sing. Scui e Ifa. 

-un ottimo prez
zo per il tuo usa
to. Sempre. 
-una capillare 
rete di ricambi 

esclusiva peri veicoli industriali. 
-i l pagamento degli interventi d'assistenza in 
tutta Italia con la carta di credito TransbyCard. 
Insomma, perché i veicoli industriali 
Fiat e i concessionari risolvono i tuoi 
problemi. 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

veicoli industriali una marca delia IVECO 
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